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Parrocchia Santa Maria degli Angeli

Termoli
Gruppo giovani
Roveto Ardente: 
davanti a Gesù Eucarestia

"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".  
"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"
Preghiera comunitaria
 Signore, Dio della mia vita, guarda alla mia debolezza e aumenta la mia fede.

Sono molte le cose che non comprendo: gli episodi spiacevoli e amari della vita, il tuo silenzio quando t’invoco… Io mi metto davanti a te, fiducioso di stare alla tua presenza,sicuro che nessuna delle mie preghiere cadrà nel vuoto, perché tu sei un Dio fedele e buono. Parlami nel silenzio, istruiscimi in ogni cosa, illumina la mia debole mente perché possa riconoscerti presente e vivo accanto a me.

Aumenta la mia fede, Signore, aiutami a credere in te quando le ombre sembrano prevalere aiutami a fidarmi della tua Parola e insegnami a lasciarmi guidare docilmente da te, che sei l’Amore senza fine. Spirito Santo, la mia vita è nella tempesta, i venti egoistici mi spingono dove non voglio andare, non riesco a resistere alla loro forza. Sono debole e privo di forza. Tu sei l'energia che da la vita, Tu sei il mio conforto, mia forza e mio grido di preghiera. Vieni Spirito Santo, svelami il senso delle Scritture, ridonami pace, serenità e gioia di vivere. 

Vieni
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.    
 T. Amen

Canto

G. Gesù è presente con la preghiera e con la sua potenza divina per sostenere noi. Ogni cristiano può così partecipare alla vittoria di Cristo solo in misura della sua fede. Essa deve crescere e purificarsi continuamente, per giungere ad una adesione totale al Figlio di Dio. Per questo egli ci dice “Coraggio, sono io, non abbiate paura”.
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 14,22-33)

Dopo che la folla si fu saziata, subito Gesù ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla.
Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù. 
La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. I discepoli, nel vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: “È un fantasma” e si misero a gridare dalla paura. 

Ma subito Gesù parlò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate paura”.
Pietro gli disse: “Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque”. Ed egli disse: “Vieni!”. Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù.

 Ma per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, salvami!”.

 E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”. 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: “Tu sei veramente il Figlio di Dio!”.

Parola del Signore
Adorazione silenziosa

Davanti a Gesù
So che non è facile camminare sulle acque infide dell’incomunicabilità e del sospetto, dell’egoismo e della pigrizia, della violenza e dell’ingiustizia.

So che è rischioso pretendere di rimanere immuni da gelosie ed invidie, da cattiverie e vendette quando attorno a noi si è stretto il cerchio dell’emarginazione, il laccio della maldicenza.
So che non è affatto agevole percorrere le vie del mare quando infuria la tempesta e gli elementi si scatenano, quando si è tentati di nascondersi in un qualche riparo sicuro.

Eppure, Signore, dal momento in cui ti ho visto affrontare impavido il vento contrario anch’io ho pensato di poter venirti incontro sulla superficie del mare. Ma non ho fatto i conti con la mia poca fede in balia dei dubbi e delle paure, subito spaventata di fronte ad una situazione di pericolo.

Per fortuna tu rimani accanto a me, pronto ad impedire che affondi, pronto ad afferrarmi con la tua mano, pronto a chiedermi di nuovo la fiducia necessaria per riprovare.

Tratto dalla riflessione:
"Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare".
"Fermati sul monte alla presenza del Signore!"(1Re)
"Cinque minuti con Dio placano tante tempeste". La fede è una lampada forte nella notte, nella tempesta, nello sprofondare, nella paura. E nulla rimane impossibile davanti a Dio.
Riflettiamo al comportamento di Pietro, che in quella occasione era figura di tutti noi:ora si fida, ora dubita, ora si ritiene immortale, ora ha paura di morire. Quando ebbe fiducia nel Signore, ricevette forza da lui. Quando come uomo ebbe paura, si rivolse nuovamente al Signore, e questi, porgendogli il sostegno del suo braccio destro, lo afferrò mentre affondava, rimproverandolo per la sua diffidenza: "Uomo di poca fede!"

Esiste la fede grande di chi sa fare scelte precise, radicali. Ed esiste una fede piccola, una fede più piccola del più piccolo granello di senape, una fede che non solo non sposta le montagne, ma che fa fatica a vivere, e a trovare la forza di continuare a credere.

Come Pietro, il discepolo è chiamato a gettarsi nelle braccia di Dio, sul serio.
 La fede è fidarsi, la fede è slancio nel vuoto, la fede è concreto abbandono.
 Quando la smetteremo di tenere in mano il timone della nostra barca invece di affidarlo a Dio? 
Fidati, affidati, confida, diffida delle tue (piccole e fragili) sicurezze.

 “Coraggio, sono io, non abbiate paura”.
... Davanti a queste situazioni può insinuarsi anche il dubbio: l'amore di Dio dov'è finito? è stato tutto un'illusione? è un fantasma?

Coraggio, sono io, non abbiate paura"

Sono io, sembra dirci, in quella tua paura: anch'io sulla croce,
 quando ho gridato il mio abbandono sono stato invaso dalla paura che il Padre mi avesse abbandonato. Sono io in quel tuo scoraggiamento:
 là sulla croce anch'io ho avuto l'impressione che mi mancasse il conforto del Padre.
 Sei disorientato? Lo ero anch'io, al punto che ho gridato "perché?" 
Io, come e più di te, mi sono sentito solo, dubbioso, ferito... 
Io ho sentito su di me il dolore della cattiveria umana...

Sei Tu, Gesù abbandonato-dubbi, sei Tu, Gesù abbandonato-tradito; sei Tu, Gesù abbandonato-malato.
"Tu sei veramente il Figlio di Dio!"

Ogni volta che mi troverò nella "tempesta", nei momenti di dubbio, di dolore, di solitudine, di fatica nel credere e testimoniare la fede, ascolterò Gesù che mi assicura con voce amica: "Coraggio, sono io, non avere paura. Unisci la tua sofferenza alla mia, stringiti a me sulla croce. Sperimenterai con me la gioia della risurrezione e della vita nuova".
Canto
Preghiere 
Padre nostro
G. Grazie Signore di essere stato con noi. Nella nostra vita, spesso agitata, abbiamo tanto bisogno di quest'ora  di raccoglimento, di preghiera, di adorazione. Non dimentichiamo però le nostre preoccupazioni, le nostre sollecitudini. Domani dovremo riprendere la vita abituale, ci ritroveremo di fronte alle lotte quotidiane, a quanto ci stanca o ci fa paura. Il Signore è pienamente disponibile a farci progredire nella fede, aiutandoci a superare quanto ci frena e ci paralizza. E noi siamo pronti ad ascoltarlo, ad accoglierlo?

O Gesù, Pastore Buono della nostra vita. 
Guidaci stando davanti a noi, 
ma voltati indietro spesso,

 per guardare 
e soccorrerci se ci fermiamo 
o prendiamo altra strada. 
Richiamaci, 
come sai fare Tu. 

Non ti stancare 
di farci sentire la tua voce. 
Insisti. 
Parlaci più forte.
 Non abbandonarci 
anche quando lo meriteremmo. 

Fa’ che riusciamo 
a sentirti soprattutto 
nella contemplazione 

della tua misteriosa presenza Eucaristica.

“Gesù vieni nella mia vita, 
diventa la mia forza!!!.”
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